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f bianconeri (3-0) tornano a ce vedere» lo scudetto 

La mossa vincente di Vycpalek dà 
le ali a Causio (tripletta) e Haller 

La trionfale vittoria, pur su un'Inter stanca e col pensiero alla Coppa, conferma che gli juventini hanno ritrovato lo standard migliore 

DALL'INVIATO 
TORINO, 23 aprilo 

Una partita maiuscola, una 
squillante vittoria che ha pre­
so alla fine le proporzioni di 
un g i u s t o , merìtatissimo 
trionfo. E la Juve balza di 
nuovo sola al vertice della 
classifica e, stante la favo­
revole concomitanza del mez­
zo disastro in cui è caduta 
la concorrenza più diretta, 
torna verosimilmente a dar 
del tu allo scudetto. Con buo­
na pace di chi si ostinava a 
darla ormai per spacciata. 

Che i bianconeri fossero 
In ripresa dopo lo choc del 
derby perduto o lo squallido 
pareggio di Marassi che ave­
va propiziato l'aggancio gra­
nata, lo si era ben visto, più 
che intuito, l'altra domenica 
a Mantova. L'odierno chiaro, 
autoritario successo non può 
quindi far molta sorpresa, se 
non nelle clamorose misure 
che ha assunto. Segno eviden­
te che l'Inter, la tradizionale, 
fierissima « nemica » di mille 
battaglie, non è stata, come 
dopo Glasgow si aveva pur 
ragione di temere, in grado 
di opporre la puntigliosa, te­
nace, acre resistenza di sem­
pre, ma segno soprattutto che 
la Juve non si è limitata a 
confermare i progressi di 
Mantova ma, traendo da 
quelli nuova tonificante spin­
ta morale e validissime indi­
cazioni di ordine strettamen­
te tecnico, è andata ben oltre, 
sino ad avvicinare, se non 
proprio ancora a raggiunge­
re, il suo miglior standard 
del girone di andata. 

Qualche preoccupazione an­
cora di troppo, e lo si può 
pur capire, qualche scom-

{jenso, qualche incomprensi-
)ile errore, sin troppo com-

firensibile scotto, anzi, alla 
ensione, alla premura, all'or-

fjasmo di dimostrare subito, 
n quattro e quattr'otto, che 

tutto è tornato o sta tornan­
do come prima, ma questa 
Juve sembra aver davvero im­
boccato, e giusto giusto in 
tempo, la strada maestra di 
un suo clamoroso rilancio. 

Psicologicamente, dicevamo, 
Mantova è stata una balsami­
ca panacea: tutti son tornati 
a credere nei propri mezzi, 
e in quelli, ovviamente, della 
compagine, tutti son tornati 
in termini concreti a parlar 
di scudetto, a ridesiderarlo, a 
rivolerlo. Chiaro che, con 
questo spirito e con questi 
intendimenti, non poteva, di 
riflesso, che migliorare d'in­
canto il gioco, riprender cor­
po e vigore gli schemi dimen­
ticati o terribilmente lisi del 
complesso. E' bastato, in fon­
do, che Vycpalek si mettesse 
senza più indugi a por mano 
a quelle « mosse » che aveva 
da tempo ventilato, ma pun­
tualmente rinviate, o camuf­
fate e ridimensionate con ibri­
di espedienti destinati a prio­
ri al* fallimento. 

Gli si può dar atto che ave­
va prima da provare coi No­
vellini, coi Savoldi e coi Vio­
la, ma una volta constatata la 
impossibiltià di farcela con 
quelli, altra strada non resta­
va, per dare un valido, indi­
spensabile aiuto al povero 
Anastasi, che avanzare Causio 
ed Haller come mezze punte, 
o punte aggiunte, e riempire 
il vuoto a centrocampo con 
Cuccureddu, fresco tra l'altro 
per esser stato fermo tutta la 
stagione e quindi in grado di 
sprender molto e di... sdop­
piarsi. Quel che oggi, appunto, 
l'allenatore bianconero ha 
fatto, con i risultati che si 
son visti: Causio si è scate­
nato e sfogato addirittura in 
una clamorosa tripletta, Hal­
ler è stato, senz'ombra di 
dubbio, il miglior uomo in 
campo, autentico mattatore 
dal 1' al 90\ Cuccureddu è 
stato un po' l'Enrico Toti 
della situazione arrivando a 
riscuotere, quando stremato e 
zoppicante ha lasciato il cam­
po a un quarto d'ora dal ter­
mine, più applausi in questa 
volta sola che in tutta la sua 
carriera. Ed erano, effettiva­
mente applausi meritati e ri­
conoscenti per tutto quel che 
aveva fatto, senza una sosta 
e senza risparmio d'energie. 

Per sé e, come dicevamo, 
per gli altri; per Furino, per 
esempio, che e ancora in leg­
gero debito d'ossigeno dopo 
il gran correre di tutta una 
stagione che l'aveva, a un 
certo punto, un po' svuotato, 
e per Capello che, pur sem­
pre esemplarmente lucido e 
dunque in grado di reggere 
in ogni circostanza le redi­
ni della compagine e del 
match, è oggi caduto in qual­
che errore d'interpretazione, 
in più d'un passaggio erra­
to, in vistosi takles persi che 
obbligavano lui. il povero 
«Cuccù», a sputare l'anima 
e a rischiare i garretti. 

Altrettanto chiaro, che que­
sta inedita, diciamo pure au­
dace, maniera d'impostare ed 
affrontare il match poteva 
anche mostrare, come infat-
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JUVENTUS-INTER — Nella foto a sinistra: Causio, tra Facchetti e Oriali, viene anticipato in uscita da Vieri. Nella foto a destra: lo stesso Causio (primo a sinistra) mette a segno l'ultimo gol della sua 
magnifica tripletta. Da sinistra sì riconoscono, oltre a Causio, Fabian, Anastasi, Giubertoni, Burgnìch, Savoldi II e Oriali. 

ti in più d'una occasione ha 
mostrato, i suoi pericoli; po­
teva cioè esporre il fianco 
all'eventuale gioco di rimessa 
degli avversari. Era però, a 
questo punto, il rischio che 
bisognava, che si doveva cor­
rere. E comunque, il gol pe­
rentorio d'apertura, la strepi­
tosa condizione di Morini, 
uno stopper di cui anche Val-
careggi sarebbe ora si ricor­
dasse, la forma in crescen­
do di Marchetti e di Spinosi 
e la volpina, diabolica espe­

rienza di Salvadore, sono pre­
sto bastate, quei pericoli, a 
scongiurare. 

Ciò non toglie ovviamente, 
in prospettiva del prossimo 
match col Cagliari e di quel­
lo altrettanto impegnativo di 
Firenze, che qualche logica 
perplessità rimanga. In con­
siderazione anche, dicevamo 
e ribadiamo, che non era cer­
to, quella di oggi, l'Inter ca­
ricata, determinata, « feroce » 
di Glasgow. Era semmai, pur 
nel suo naturale orgoglio e 

nella sua accesa, tradiziona­
le rivalità, l'Inter del dopo-
Glasgow, con nelle gambe, 
cioè, centoventi terribili mi­
nuti di lotta e nel cervello 
l'umana nebbiolina di una 
comprensibile deconcentrazio­
ne dopo tanto stress. 

Hanno ugualmente retto, e 
fino in fondo, le rocce tipo 
Burgnich e tipo Facchetti, ha 
fatto del suo meglio Corso, 
che non ha altre ribalte se 
non quelle del campionato, 
ma si è appartato senza mol­

ta voglia di rischiare la gam-
bina Mazzola, ha vivacchiato 
Bedin, s'è fatto addomestica­
re da Causio il già leonino 
Oriali, si è « esaurito » persi­
no Vieri, sono letteralmente 
scomparsi presto e Bertini e 
Pellizzaro e Jair. 

In queste condizioni, con­
tro la Juve sfrenata di oggi, 
diventava persino impossibile 
salvare la faccia. E, difatti, 
l'Inter non l'ha salvata. 

Bruno Panzera 

L'allenatore bianconero può tranquillamente dichiararsi fiducioso 

Credo in questo attacco... 
Invernizzi: «La colpa è per metà di Glasgow e per l'altra del gol iniziale di Causio» 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 23 aprile 

L'inizio è abbastanza comi­
co e avviene mezz'ora prima 
della pariita. Un gruppo di ti­
fosi juventini, pochi per la 
cronaca, insulta il sindaco di 
Torino perchè è un « grana­
ta ». Secondo costoro un sin­
daco, una volta eletto, dovreb­
be diventare un ipocrita e di­
re che fa il tifo per entram­
be le squadre della sua città. 
Attaccare un sindaco demo­
cristiano a Torino perchè fa 
il tifo per la squadra grana­
ta, ci sembra proprio la co­
sa più squallida di questo 
mondo. 

I botti dello champagne ne­
gli spogliatoi non sono della 
Juventus. E' l.talo Allodi che 
ha portato alcune bottiglie 
nello spogliatoio dei suoi ex 
compagni di tante vittorie. 

Deve essere amaro per l 
nerazzurri lo champagne, an­
che se di marca e d'annata, il 
giorno che si perde 3 a 0 con­
tro un'antica rivale come la 
Juventus e che s'appresta 
forse a vincere lo scudetto. 

Fraizzoli, a cui il «Comu­
nale » quest'anno proprio non 
si addice, recita giaculatorie 
come un vecchio fratacchio-
ne: «Se non si gioca con mo­
destia e umiltà non si realiz­
zano risultati ». 

Interessiamoci invece di In­
vernizzi. Per l'allenatore del­

l'Inter, la colpa è a metà stra­
da fra la stanchezza per i 
120 minuti di Glasgow e il gol 
iniziale di Causio. che ha fat­
to crollare te ultime energie 
dell'Inter. 

Salva Oriali dalle accuse 
dei cronisti, che hanno indivi­
duato nel giovane terzino il 
colpevole per quella tripletta 
di Causio (era Oriali, infatti, 
il dirimpettaio di Causio) e 
salva tutta la squadra che tra 
campionato, coppa e naziona­
le a è ora molto stanca ». 

Della Juventus cosa dice? 
Dice che l'ha vista molto 

affannala e che se oggi non 
trovava quell'Inter reduce 
dalla Scozia forse le cose sa­
rebbero andate peggio: « Au­
guro comunque alla Juventus 
di lincere il campionato per­
chè è sempre stata in testa, 
ma deve stare attenta poiché 
il Cagliari, malgrado il risul­
tato di oggi, sarà un'altra co­
sa ». 

In casa della Juventus (la­
sciano persino entrare i gior­
nalisti nello spogliatoio!) c'è 
l'allegria che si era persa for~ 
se dopo la penultima giornata 
del girone di andata (ultimo 
gol di Bettega contro la Fio­
rentina). 

Vycpalek: «Ci siamo anco­
ra. Ve l'avevo detto durante 
la settimana che a Mantova 
la Juventus aveva riscoperto 
se stessa. Siamo quelli di pri­
ma. Ho sempre creduto in 

questa formula dell'attacco ». 
E non sappiamo se vuole esse­
re una polemica con chi ha 
imposto prima Novellini, poi 
Viola e poi ancora Savoldi 
prima di «scoprire» Cuccu­
reddu. 

Ma oggi è giorno di gioia e 
nessuno va a cercare grane. 

Helmut Haller è in parten­
za per la Germania. La Juven­
tus gli ha concesso non solo 
il permesso di allontanarsi da 
Torino, ma anche dalla Ger­
mania e di seguire come gior­
nalista la partita Inghilierra-
Germnnia: «Devo guadagnare 
qualche lira per mettermi a 
posto con quella multa di due 
milioni che mi è piovuta ad­
dosso». Haller oggi è eufori­
co e parla bene persino di 
Causio. 

Ed eccoci a Causio detto il 
« barone ». e considerato il 
giocatore più scorbutico: «Non 
è vero che sono come voi di­
te. Certo che quando leggo 
certi apprezzamenti mi arrab­
bio. Erano alcune domeniche 
che stavo bene e oggi ho sen­
tito che era la mia giornata». 

Si parla di scudetto, ma si 
parla anche di nazionale i l 
casa bianconera. Anastasi, 
Marchetti, Causio e forst 
qualcun altro stasera spera­
no in una convocazione di 
Valcareggi. 

Nello Paci Heller, il miglior uomo in campo. 

IL VOTO DELLA PARTITA 
AGONISMO 7; CORRETTEZZA 6; TECNICA 6,5. 

MARCATORI: Causio all'8* e al 27' del p.t. e al 41' della 
ripresa. 

JUVENTUS: Piloni 6; Spinosi 6,5, Marchetti 63; Furino 
6,5, Morini 7, Salvadore 7; Causio 7, Cuccureddu 7,5 (dal 
IV Savoldi), Anastasi 6,5, Capello 6—, HaUer 7,5. (N. 
12: Carmignani). 

INTER: Vieri 6—; Oriali 6, Facchetti 6; Bedin 6, Giuber­
toni 6, Burgnich 6,5; Jair 5,5 (dal 67' Fabian), Bertini 
5,5, Pellizzaro 5, Mazzola 6, Corso 6,5. (N. 12: Bordon). 

ARBITRO: Pieroni, 7. Qualche errore, comprensibilissimo, 
che non ha portato però fuori strada la partita. 

NOTE: Giornata piovigginosa (non durante la gara), ter­
reno allentato. Oltre cinquantamila spettatori, di cui 36.498 
paganti, per un incasso di 101 milioni 907.500 lire. Ammo­
niti Facchetti, per proteste, e Corso per fallo su Furino. 
Niente antidoping. 

I GOAL: Ali'8' Furino, a tre quarti campo sulla sinistra, 
si impossessa della palla ed allunga ad Haller, che ha 
evitato Facchetti, centra in area dove Causio è pronto 
ad anticipare Oriali e a mettere in rete di testa alla destra 
di Vieri, che accenna appena la parata. Al 27' Burgnich 
in area nerazzurra «sbuccia» e mette la palla sui piedi 
di Capello, che vede Haller smarcato sulla destra: il te­
desco crossa teso in area e Causio, con una mezza «for­
bice» dì destro, a terra, mette in rete ancora alla destra 
di Vieri. Al*41' della ripresa. Burgnich interviene fallosa­
mente su Savoldi nei pressi dell'area, sulla destra: si 
incarica della punizione Haller, ma il suo tiro, teso, è 
respinto da Facchetti, Savoldi riprende la palla e la resti­
tuisce ad Haller, che questa volta la scodella in area, 
dove Anastasi e Giubertoni se la contendono di testa: 
ha la meglio Giubertoni, la respinta, corta, cade sui piedi 
di Causio. Causio è acquattato ai limiti dell'area: pronto 
stop e giravolta e con il destro una fucilata che si infila 
alta alla destra di Vieri, forse coperto. 

LE OCCASIONI DA GOL: Al 17' duettano Mazzola e Cor­
so e alla fine il « mancino » mette in moto Mazzola che da 
fuori area lascia partire una legnata che Piloni può sol­
tanto intuire: la traversa respinge in campo la palla-goal. 

Una papera di Capello al 25* in area bianconera si con­
clude senza conseguenze. Alla mezz'ora fallo di Capello su 
Pellizzaro: punizione di Bertini e Piloni (è il primo inter­
vento del portiere bianconero) respinge di pugno. Un tiro 
di Oriali dalla sinistra su passaggio di Mazzola traversa 
tutta la luce della porta ed esce fuori di poco. 

Nella ripresa al 7' Capello porge ad Anastasi sulla si­
nistra e il centrattacco bianconero rincorso da Giubertoni 
e Facchetti riesce a colpire di sinistro (un tiro tipo il 
gol contro il Torino) ma la palla incoccia in pieno la 
traversa: la raccoglie Haller che tira in porta, ma Bur­
gnich di testa salva sulla linea bianca. All'IT Causio ruba 
il pallone a Bedin e passa ad Haller sulla destra: pronto 
cross del tedesco e Giubertoni respinge corto; riprende 
Anastasi e Vieri neutralizza con il piede. 

DA RICORDARE: La tripletta di Causio che pub valere 
uno scudetto. 

DA DIMENTICARE: Gli insulti che alcuni tifosi juven­
tini hanno rivolto al sindaco di Torino, «reo» di essere 
tifoso granata. 

Troppo prudenti gli uomini di Pugliese e il Catanzaro Wwce IhOÌ 

Una rete di Bandii inguaia il Bologna 
IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 5 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 6 
MARCATORE: al 25' del 

secondo tempo Banelli. 
CATANZARO: Bertoni 7; 

Pavoni 7. Benevento 7; 
Maldera 6, Silipo 5 (nel­
la ripresa rimpiazzato da 
Mammi). Busatta 6; Ba­
ndii 6, Zuccheri 6, Spel-

Hai fatto 5? HAI VINTO!!! 
Con questo ««««rionale Strina (di 38 colonne) basta Indovinai? 
5 risaltati per avere vincita «ienra (garantita al I00ì«). Ineredi 
bile ina vero! Richiedetelo subito e la pnmima schedina vin­
cente sarà la vostra. Riceverete il sistema inviando l~ 3.000 a: 

P. GRAZZINI • Via Olivuzzo. .ì/a - 50143 FIRENZE 
" (mortuario di SW sistemi, in omnggm m ricruedentt) 

ta 5. Braca 5. Cori 6. 
(N. 12: Pozzani). 

BOLOGNA: Adani 6; Ro-
versi 6, Fedele 7; Cre­
sci 6, Janich 6, Gregori 
fi; Perani 6 (rimpiazzato 
da Ghetti nel secondo 
tempo), Prini 6, Savoldi 
5, Bnljrarrlli 6, Land ini 
6. (N. 12: Testa). 

\RBtTRO: Gonfila di Mi­
lano. Arbitraggio buono. 

NOTE: Tempo buono, 
erreno ottimo. Spettatori 

paganti 10.804 più 2200 ab­
bonati. Incasso 28 milioni 
701 mila. Angoli 5 a 1 per 
:1 Catanzaro. 

II GOL: nel secondo tem­
po al 25' segna Banelli. 
C'era stato un fallo su 
Spelta e conseguente puni­
zione dalla metà campo 

a favore del Catanzaro. 
Cross di Gori, che trova 
Adani non piazzato. Il pal­
lone finisce vicino a Bra­
ca e Banelli. Quest'ultimo 
riesce a insaccare. 

HANNO DETTO DOPO. 
Pugliese: «Se il Catanzaro 
gioca sempre cosi! Ditemi 
voi quando mai ha tirato 
in rete! D'altra parte. 
quando una squadra si tro­
va con l'acqua alla gola, 
usa tutti i mezzi. Ed è so­
lo per questo che ha vin­
to». 

Seghedoni: « II primo 
tempo non è stato molto 
buono, anche per merito 
del Bologna, che ci ha im­
brigliato. Nel secondo tem­
po, tutto sommato, abbia­
mo meritato di vincere ». 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 23 aprile 

Il Catanzaro segna e vince 
contro il Bologna ma non rie­
sce ancora a considerarsi sal­
vo. Come è noto il Mantova 
ha vinto a Firenze, per cui si 
prevede che fino all'ultima 
partita di questo campionato, 
il Catanzaro dovrà faticare per 
restare in A. 

Si comincia con un primo 
tempo noioso, durante il qua­
le la tattica del Catanzaro, 
estremamente prudente, non si 
rivela efficace di fronte al Bo­
logna. Le due punte Spelta e 
Gori avrebbero dovuto cerca­
re la via del gol sorretti, ma 
solo in teoria, dai compagni 
di linea, che invece giocano 
a ridosso dei centrocampisti. 
Hanno portato così solo gran­
de confusione, perdendo luci­

dità e snellezza, agevolando 
il Bologna nella sua azione di 
facile imbrigliamento soprat­
tutto a centrocampo. Nel se­
condo tempo Seghedoni cam­
bia tattica. Fa uscire uno stop­
per ed entrare un centravanti, 
cioè Mamml. Busacca prima 
sacrificato su Fedele, inizia le 
sue solite discese. Spelta non 
è più l'uomo su cui si appog­
gia il gioco e rimane libero 
per potersi rendere più utile 
in area di rigore. Il dialogo 
Mammì-Spelta vivacizza un 
po' la prima linea e tutta la 
squadra ne ricava un benefi­
cio. Si va avanti cosi fino al 
25' dei secondo tempo quando 
da un fallo su Gori scaturi­
sce l'azione del gol. 

I catanzaresi, meno nervo­
si, riescono a difendere fino 
alla fine l'unico gol della de­
ludente partita. Il Bologna che 

si è presentato con due pun­
te. Savoldi e Landini, e con il 
terzino Fedele, il quale non 
ha mancato di effettuare le 
sue solite puntate in avanti, 
ha retto da par suo il cen­
trocampo, cercando di coglie­
re in contropiede il Catan­
zaro. Gioco facile, che stava 
dando i suoi frutti proprio 
sull'azione di Landini, manca­
ta per un pelo al 32' del pri­
mo tempo. Senonchè il Ca­
tanzaro segna nel secondo tem­
po e vince quando stava qua­
si per perdere. 

Tutto sommato il Bologna 
ha tenuto per il primo tem­
po. il Catanzaro si è ripreso 
nel secondo, e la partita è fi­
nita dopo il gol. Non c'è dun­
que altro da dire, tranne che 
il maggior protagonista è sta­
to il pubblico. 

Nicola Dardano 

Fiorentina fuori gioco scudetto (0-1) 

Gran botta 
di Petrini in 
contropiede 
IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 6 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 6 
MARCATORE: Petrini al 

34' della ripresa. 
FIORENTINA: Superchi 5; 

Galdiolo 6, Longoni 6; 
Scala 5, Orlandinl 6, Bri-
zi 6; Merlo 6. Esposito G, 
Clerici 6, De Sisti 7, 
Chiarugi 5. (N. 12: Sul-
faro; N. 13: Mazzola II) . 

MANTOVA: Recchi 6.5; 
Bertuolo 6,5, De Petrini 
6,5; Tomeazzi 6 (Zanibo-
ni al 14* del secondo 
tempo), Bacher 6,5, Mi­
cheli 7, Badiani 7, Paniz-
za 6,5, Petrini 7, Dell'An­
gelo 7,5, Tonghini 6. (N. 
12: Da Pozzo). 

ARBITRO: Angonese di 
Mestre, 7: arbitraggio 
perfetto. 

LA RETE: 34' tipica azione 
di contropiede del virgilia­
ni. L'area di rigore del 
Mantova è assediata dai 
giocatori viola. Micheli in­
tercetta un cross e serve 
Dell'Angelo, che dai tre 
quarti campo fa partire 
Petrini. Il giovane attac­
cante scende sulla sinistra, 
affiancato da Orlandini, 
poi con uno scatto con­
verge al centro dove sul­
la linea dell'area di rigore 
viola si trovano quattro 
difensori. Petrini, giunto 
quasi al limite, sulla de­
stra, lascia partire una 
gran botta: Superchi, for­
se coperto dai compagni, 
si tuffa in ritardo, allun­
ga le mani, tocca il pal-
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Ione, ma non evita che en­
tri dentro la porta. 

AZIONI DA GOAL: pri­
mo tempo. 32': calcio d'an­
golo per la Fiorentina 
battuto da Chiarugi, pallo­
ne che ricade in area, u-
scita a vuoto del portie­
re mantovano, ma Bertuo­
lo di testa libera mandan­
do il pallone al limite del­
l'area dove sopraggiunge 
De Sisti. Il capitano viola 
ferma il pallone, prende 
la mira e calcia nell'ango­
lo destro (Recchi è rima­
sto tagliato fuori), ma 
Micheli sulla linea di por­
ta ribatte e salva. 

Secondo tempo. 43: mi­
schia in area mantovana, 
pallone da De Sisti ad E-
sposito sulla destra. La 
mezzala fa due passi e 
centra: Clerici, smarcatis-
simo, manca l'occasione 
per pareggiare. 

HANNO DETTO DOPO. 
Liedholm: « I mantovani 
non hanno rubato niente. 
Si sono meritati la vitto­
ria. Noi abbiamo sbaglia­
to perchè i ragazzi dopo 
il pareggio di domenica 
scorsa si sono deconcen­
trati. Mi è sembrato di 
rivedere la Fiorentina del­
lo scorso campionato ». 

Uzzecchini: « La vittoria 
l'abbiamo meritata. Una 
conferma ci è venuta dal 
pubblico, che ci ha ap­
plaudito a scena aperta. 
Avevamo molta paura del­
la Fiorentina prima della 
gara, poi siamo riusciti ad 
ingarbugliare il suo gioco 
e tutto è diventato più fa­
cile. Sono convinto che il 
Mantova si salverà dalla 
retrocessione ». 
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FIORENTINA-MANTOVA — Superchi tenta inutilmente di fermar* 
bolide di Petrini. E' il gol della vittoria biancorossa. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 23 aprile 

A distanza di quindici gior­
ni dalla sconfitta subita a ope­
ra del Cagliari, la Fiorentina 
è stata nuovamente battuta 
sul proprio campo. Questa 
volta la punizione i toscani 
l'hanno ricevuta da una delle 
squadre che lottano per la 
salvezza, dal Mantova, che ha 
disputato una gara molto ac­
corta, badando più a chiude­
re ogni spazio utile per le 
punte avversarie, che rischia­
re alla ricerca del successo. 
Infatti, i virgiliani, i due pun­
ti li hanno conquistati su a-
zione di contropiede grazie 
all'abilità dimostrata dal gio­
vane Petrini e soprattutto 
grazie alla compiacenza dei 
difensori viola che. pur essen­
do in quattro sulla linea del­
l'area di rigore, hanno per­
messo all'attaccante mantova­
no di accomodarsi il pallone 
e di battere a rete. 

Se questo non bastasse, c'è 
da far presente che il portiere 
Superchi — forse coperto dai 
compagni, o forse credendo 
che alla fine uno dei quattro 
si sarebbe deciso ad affron­
tare Petrini — si è tuffato con 
notevole ritardo. E* solo riu­
scito a sfiorare il pallone del 
successo mantovano. La vit­
toria ha ridato fiducia ai ra­
gazzi guidati dai volponi Mi­
cheli e Dell'Angelo che alla 
fine dovevano risultare i piti 
bravi in campo, compreso lo 
onnipresente De Sisti il qua­
le, sapendo che in tribuna 
c'era Valcareggi, si è impe­
gnato più di domenica scor­
sa a Milano contro l'Inter. 

Però, nonostante il gran 
prodigarsi di De Sisti. la Fio­
rentina — per la prima vol­
ta al gran completo — non 
solo non è riuscita a vince­
re, e quindi a rimanere in 
stretto contatto con le pri­
me della classifica, ma è ap­
parsa irriconoscibile. E non 
tanto per quanto riguarda la 

manovra, quanto per la scar­
sa convinzione dimostrata dal­
la maggior parte dei suoi 
componenti. Liedholm alla fi­
ne ha detto che la sconfitta 
è dovuta alla deconcentrazio­
ne dei giocatori, cioè alla de­
lusione riportata nella partita 
contro l'Inter. Può darsi, ma 
noi siamo convinti che trop­
pi uomini viola, pur posse­
dendo ottime qualità stilisti­
che, mancano di grinta, di 
mordente. Se poi, come in 
questa occasione, anche uno 
come Scala non riesce a ren­
dere neppure il trenta per 
cento delle sue possibilità, 
meglio si spiega la brutta pre­
stazione della Fiorentina. 

Per suo conto il Mantova, 
sceso a Firenze con il fermo 
proposito di strappare un 
punto dopo essere riuscito a 
ingarbugliare il gioco dei to­
scani, una volta resosi conto 
che il diavolo non era cosi 
pericoloso come era stato de­
scritto, non si è limiato a 
difendersi, ma ha tentato (con 
Badiani fino a quando l'attac­
cante non si è infortunato) di 
colpire con azioni di contro­
piede. E al 34' i virgiliani han­
no fatto centro. Tornando al­
la Fiorentina anche oggi la 
squadra ha denunciato di non 
possedere elementi capaci di 
giocare sulle fasce laterali. Gli 
attaccanti e le mezze ali si 
sono ammucchiati al centro 
dell'area mantovana, facilitan­
do cosi il compito ai difen­
sori e in particolare quello 
del libero Micheli, che dopo 
aver respinto a portiere bat­
tuto un gran tiro di De Sisti, 
con alcuni interventi ha libe­
rato l'area da ogni pericolo. 
Concludendo, si può dire che 
se il Mantova seguiterà a gio­
care come oggi, avrà molte 
probabilità di salvarsi, men­
tre la Fiorentina, se vorrà 
partecipare alla Coppa UEFA 
dovrà fare appello a tutto il 
suo orgoglio. 

Loris Ciullini 
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